
VALUTAZIONE DEI MARCATORI E-CADERINA E β-CATENINA 
NEL CARCINOMA A CELLULE CHIARE DELL’OVAIO

INTRODUZIONE

I carcinomi a cellule chiare (CCC)

sono tumori rari che rappresentano

approssimativamente il 10% dei

carcinomi ovarici; si tratta di

carcinomi raramente bilaterali,

frequentemente associati

all’endometriosi ed istologicamente

caratterizzati da cellule con

citoplasma chiaro, ricco di glicogeno

e membrana basale densamente

ialina[1].

La transizione epitelio-

mesenchimale (EMT) rappresenta

una fase della progressione

neoplastica mediante la quale le

cellule tumorali perdono i rapporti

intercellulari ed acquisiscono un

fenotipo migratorio che attiva un

programma di espressione genica di

tipo mesenchimale [2] [3].

OBIETTIVO

Lo scopo del lavoro 

è stato lo studio della 

via di segnalazione Wnt/β-catenin

coinvolta nell’EMT 

e le principali vie molecolari 

responsabili della sua attivazione 

nella progressione e 

invasione tumorale del CCC [4].
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++10FIGURA 1.

Grafico dell’espressione genica

relativa all’ E-caderina nei casi

tumorali e nei casi controllo

FIGURA 2.

Grafico dell’espressione genica relativa

all’ E-caderina nelle aree tumorali e

nelle aree di endometriosi della stessa

paziente

FIGURA 3. 

Espressione proteica dei marcatori

immunoistochimici analizzati con TMA

MATERIALI E METODI

Lo studio ha preso in esame campioni fissati in formalina e inclusi in paraffina da 10 casi di CCC, 4 dei quali associati a cisti

endometriosiche, recuperati dalla banca dei file di patologia chirurgica dell'ospedale de la Santa Creu i Sant Pau, Barcellona,

Spagna. Come casi controllo sono stati utilizzati 12 campioni di tessuto ovarico normale provenienti dall’ Anatomia Patologica

dell’Ospedale SS. Annunziata di Chieti.

I marcatori EMT sono stati osservati attraverso Real Time PCR, con la quale è stata valutata l’attivazione trascrizionale di specifici

geni, ed indagine immunoistochimica in Tissue Microarray (TMA) per osservare la contestuale espressione immunofenotipica

dei corrispondenti biomarcatori.



CONCLUSIONI

Primo studio pilota 

del segnale Wnt/β catenin su tessuti di CCC. 

 L’espressione genica ha mostrato il

paradosso dell’iperespressione di E-

caderina

 L’espressione proteica in IHC ha

identificato 2 sottotipi fenotipici relativi

all’espressione di β-catenina
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FIGURA 4.

Immagini al microscopio

ottico della reazione IHC per

E-caderina. A sinistra foto ad

ingrandimento 20x. A destra

foto ad ingrandimento 40x.

FIGURA 5.

Immagini al microscopio

ottico della reazione IHC per

β-catenina. A sinistra foto ad

ingrandimento 20x. A destra

foto ad ingrandimento 40x.


